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CONSIGLIERE GIANCARLO DI VIZIA  

 

Caro Presidente, a nome della Lega Nord ci associamo alla richiesta di altri Consiglieri per 

affrontare questo problema spinoso che riguarda ancora la nostra città e quindi siamo 

disponibili a darci subito da fare per incontrare questi lavoratori. 

 

CONSIGLIERE GIANCARLO DI VIZIA  

 

Presidente, cari colleghi Consiglieri, ho preparato un intervento da tempo perché questa 

mozione è stata presentata tempo fa, un intervento tecnico che riguardasse tutti gli aspetti del 

problema soprattutto in Europa, Germania, Inghilterra, Francia, Austria ed altri paesi dove 

queste leggi sono in vigore, ma, a questo punto mi ha detto che l’hanno ritirato, non so se è 

vero, io però sono stato chiamato in causa da alcuni interventi direi di persone che vivono in 

altri paesi. 

Quando si parla di xenofobia bisogna almeno conoscere il significato del termine, significa 

paura dello straniero, noi crediamo di non avere alcuna paura dello straniero, caro Delfino, e 

quando esistono delle norme europee bisogna conoscerle, ho già fatto degli interventi qui in 

Consiglio Comunale e devo ancora avere delle risposte perché non credo di avere sentito 

interventi che siano coerenti con le vigenti leggi europee in termini d’immigrazione. 

Cito, per l’ennesima volta, solo un dato che dovrebbe cercare di chiarire le idee a tanta gente 

che le idee le ha confuse. 

Le normative europee, (norma 38 del 2004 applicata in tutti i paesi), dicono che nel nostro 

continente e nel paese Italia, che le ha adottate nel 2007, l’immigrazione è consentita solo a 

coloro che hanno i mezzi per mantenersi, legge europea! Secondo, è proibito a chi viene nel 

nostro paese andare a carico delle strutture sociali dello Stato. 

L’abbiamo già detto, in ogni modo la cosa più ridicola è che la maggioranza, a cui brucia 

ancora qualcosa della sconfitta elettorale, dove il popolo, i cittadini italiani hanno detto no ad 

una politica permissiva, ad una politica che non da sicurezza, la maggioranza ancora vomita 

frasi senza senso e vi do dei dati precisi. Non è la Padania che li riporta, caro Delfino, ma è il 



Cnen che non è abitato da persone leghiste, questi dati dicono che l’integrazione nel paese 

Italia non avviene alla Spezia, che è una delle ultime città dell’Italia per livello d’integrazione, 

e dove si fa il palio di Spezia che sembra una piccola olimpiade accanto alle borgate ci sono 

le nazionali che sfilano con gli organetti e le bandiere, che cosa c’entra con il palio di Spezia? 

La prima città dove c’è l’integrazione è Verona, la seconda è Treviso e la terza è Vicenza, 

caso strano sono città gestite da Sindaci della Lega, Vicenza no però, il Presidente della 

Provincia è della Lega, questa è la sinistra! Non sapete niente, parlate e offendete a vanvera!   

Non siete la sinistra! Cosa siete anche voi! Che cosa siete!   

Ma sul fatto della tubercolosi, addirittura la sinistra scopre il rischio della tubercolosi dovuta 

all’immigrazione, mettetevi d’accordo, prima eravamo noi che strumentalizzavamo 

l’immigrazione perché si faceva del terrorismo psicologico dicendo che chi veniva in Italia 

senza un controllo sanitario rischiava sulla tubercolosi, che esistevano dei dati 

dell’organizzazione mondiale della Sanità secondo i quali si prevedono nel mondo, proprio 

anche a causa del fenomeno immigratorio, 240 milioni di nuovi casi di tubercolosi, sono dati 

dell’OMS, non lo dice il Consigliere Di Vizia della Spezia. Ma ritorno sul problema che 

dovevamo discutere questa sera. Voi sapete benissimo, e lo sa Liguori che è Presidente della 

Commissione sanità, che quando venne qui il rappresentante dell’ordine dei lavori gli feci la 

domanda ben precisa “ma mi sapete dire quale caos ha creato questa legge che é in vigore 

in Germania, è in vigore in gran Bretagna e che è in vigore in Francia?” Il medico che cosa ha 

risposto? Che lui queste cose non le sa e allora io credo che non è solo il medico a non 

saperle, non le sapete nemmeno voi perché solo un personaggio che fa parte della 

maggioranza che è Fini che ha espresso una opinione personale, niente da dire, voi dite che 

ci sarà il finimondo, non c’è più civiltà nel paese, ma in Francia che cosa abbiamo? Abbiamo 

l’opposizione che a va a Bruxelles a dire che c’è il razzismo? Assolutamente no, l’avete già 

fatto con le impronte digitali, avete additato di razzismo questo paese che applicava una 

legge europea del maggio del 2008, ma non sapete nemmeno questo? Venite a vomitare che 

non sapete nemmeno questo. 

Il problema, cari colleghi, è che introducendo questa legge in vigore in gran parte d’Europa, 

non è che noi abbiamo la percentuale su questa legge, se la vogliono fare, pazienza, però noi 

è chiaro che non riusciamo a stroncare o ad eliminare nel sistema sanitario italiano le 

situazioni d’illegalità presenti nel nostro paese, assolutamente no, lo sappiamo, ma qual è la 

situazione? Tutti gli ambulatori privati non hanno alcun obbligo di denuncia, nessun 

ambulatorio privato ha l’obbligo di denuncia e quindi non è vero, come dite voi, che 

l’immigrato poverino non ha più diritto alle cure perché nessun ambulatorio privato è obbligato 



a fare la denuncia. Né per il mafioso né per il clandestino.  

Ora questa legge disciplina solo coloro che lavorano in un pubblico ambulatorio, il medico che 

lavora in pubblico ambulatorio non è obbligato alla denuncia, cosa che invece avviene in 

Germania e in Austria dov’è obbligato alla denuncia.  In Francia come in Italia, non c’è 

l’obbligo. 

Un medico, di fronte ad un clandestino che può essere ferito nell’incidente stradale, può 

curarlo e non pensare di arrivare ad una denuncia perché è clandestino, ma lo stesso 

medico, di fronte ad un clandestino che è stato ferito perché ha cercato di stuprare una donna 

etc. etc., il medico di fronte a questo può sentire la sensibilità di procedere a una denuncia e 

allora dov’è che non è curabile? È curabile sia nell’ambulatorio pubblico sia in quello privato; 

in quello pubblico sta alla sensibilità del medico, non è obbligato. Questo può non piacere, 

non piace e non si vota ma andare a parlare di civiltà quando quasi in tutta Europa è in vigore 

questa legge credo che sia una grossa presunzione.  

Sono i toni che sono sbagliati perché ognuno può pensare quello che vuole, ci mancherebbe 

altro, c’è democrazia, ma voi avete sempre la parte nobile della politica, la sinistra l’ha 

sempre avuto, capisce tutto, gestisce sempre tutto, ha risolto tutto come la spazzatura di 

Napoli, niente, quaranta anni di nulla e continuate ad avere questa supponenza di potere 

risolvere tutti i problemi ed essere sempre dalla parte della verità, è questo che dà noia ma ci 

sta, voi non siete d’accordo, pensate che non sia bene, addirittura si parlava di tubercolosi, di 

pericolo, quando lo faceva la Lega era terrorismo sanitario. 

Io credo proprio che ci siano altri problemi molto sensibili che voi tacete; a noi per esempio 

mette le mani nel sangue, quando pensiamo che ci sono terroristi come Curcio, Sofri, D’Elia, 

Battisti che voi avete sempre usato, non solo difesi, ma li avete mandati perfino in Parlamento 

e cercate sempre di usarli a nome del Popolo Italiano. 

Questa è la vera vergogna di una classe politica. 

 


